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◆Primo round per 350.000 elettori
Secondo gli exit-pool
risultati imprevisti alla vigilia

◆Sorpresa nella sfida fra repubblicani
Democratici: testa a testa Gore-Bradley
Clinton: «Stavolta me la godo»

02EST05AF01Vota il New Hampshire
McCaine manda ko Bush jr
Al via le primarie, parte la corsa presidenziale Il candidato repubblicano alla presidenza Usa John McCain Savoia/ Ap

DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Il senatore John
McCain ha conquistato una «netta vit-
toria» contro il governatore George
Bush, secondo le proiezioni della CNN.
Il successo di McCain è stato così netto
che Bush «sapeva fin dal primi pomerig-
gio di essere stato sconfitto», ha rivelato
la CNN. McCain aveva deciso di non
competere nei caucus dell’Iowa per con-
centrarsi sulle primarie del New Ham-
pshire, dove aveva concentrato denaro e
tempo. Le dimensioni della vittoria di
McCain segnano un brutto colpo per
Bush che sembrava avviato facilmente a
conquistare la candidatura repubblicana
dopo il successo in Iowa. «Abbiamo ri-
tardato l’incoronazione di Bush», ha di-
chiarato lunedì sera il responsabile della
campagna di McCain.

Mentre per i democratici, sempre se-
condo gli exit pool si profila un testa a
testa fra il favoritissimo Al Gore e l’«ou-
tsider» Bill Bradley, una sconfitta sul filo
del pareggio, anche questo un risultato
sicuramente sorprendente. C’erano già

tre vincitori dichiarati prima ancora che
iniziassero le operazioni di voto per i
350.000 elettori attesi a queste primarie,
metà dei 700.000 iscritti alle liste, una
proporzione pari a quelli che si reche-
ranno a votare in novembre. «Vincerò»,
si era sbilanciato Bush, pur sfavorito nei
sondaggi, mentre sin dalle 6.00 del mat-
tino continuava a stringere mani: «La
chiave è nel convincere quelli della no-
stra squadra a votare, e gli indecisi a ve-
nire dalla nostra parte». «La valanga è
cominciata. Aveva scherzato il suo rivale
McCain, commentando il primo risulta-
to, quello di un paesino sperduto nelle
nevi, Dixville Notch, dove tradizional-
mente votano allo scoccare della mezza-
notte e aveva battuto Bush con 19 voti
contro 17, mentre nella parallela conte-
sa democratica, era arrivato primo a sor-
presa Bradley, con 13 voti contro appe-
na 5 per il favorito Gore. L’unico a man-
tenersi mogio dei quattro front-runner
era rimasto però proprio Bradley, visibil-
mente abbacchiato: «Attendo il verdet-
to. Ho bisogno del vostro aiuto».

Cantar vittoria prima che si conosca-
no i risultati effettivi non ha in genere

portato bene ai candidati in New Ham-
pshire. I «newhampshirites», come si
chiamano, hanno fama di essere volubi-
li, di essere bastian contrari, di cambiare
idea più volte nei giorni neanche nelle
ore precedenti il voto, di far di tutto per

sconvolgere le
previsioni dei pol-
lsters da cui sono
ossessionati. Il più
superstizioso dei
candidati è certa-
mente John
McCain, che dopo
una fugace inter-
vista alla radio si
era ritirato in al-
bergo a guardare
un film in cassetta
con la moglie

(«L’ho sempre fatto nella giornata del
voto, mi porta bene», ha spiegato il se-
natore, che tra le sue manie ha quella di
indossare sempre lo stesso paio sdrucito
di scarpe). Ma l’esultanza anticipatadi
Bush è giustificata, perché anche se non
arriva primo in NewHampshire, la sua
strada si presenta comunque in discesa,

coll’immenso tesoro di guerra che ha ac-
cumulato (anche se ha speso già oltre
metà già in questa prima fase). Mentre
McCain è in grado di cantar vittoria per-
ché non ha niente da perdere a farlo, si
sa che non gli basta arrivare primo, per
poter avere una speranza di acchiappare
il rivale nel seguito della corsa deve vin-
cere con unnotevole distacco. Un pareg-
gio, o un risultato al fotofinish rischiava
di essergli fatale. Come viene ritenuta fa-
tale una debacle in New Hamsphire per
Bradley. Ma il primo appuntamento suc-
cessivo per il campo democratico sarà il
7 marzo, quando votano California e
New York, e una caterva di altri Stati tut-
ti insieme. Mentre McCain ha una nuo-
va chance in South California il 19 feb-
braio.

McCain e Bradley avevano in comune
il fatto di essere sfidanti del favorito nel
proprio campo. Malgrado l’uno sia de-
mocratico con propensione a sinistra e
l’altro conservatore repubblicano doc, in
New Hampshire avevano fatto campa-
gna con argomentazioni molto simili.
Ma il paradosso è che il successo dell’u-
no doveva per forza essere a spese del-

l’altro, perché entrambi pescavano nello
stesso paniere: gli indipendenti non affi-
lati a nessuno dei due partiti.

Sull’appuntamento in New Hampshi-
re ieri era intervenuto anche Clinton da
Washinton. «Avete fatto tutto quel che
potevate fare. Nessuno sa come voterà la
gente del New Hampshire. Ma si tratta
di un grande esercizio, che vi costringe
ad aprire il cuore agli elettori. Penso che
chi è in corsa per pubblici uffici come
voi, ha da dar conto a milioni e milioni
di elettori, debba essere in grado di en-
trare direttamente in contatto con la
gente, parlare con loro ed essere giudica-
to da loro, non limitarsi a passare per il
filtro della televisione e dei media», ha
detto rivolto ai candidati. Eppure il New
Hampshire era stato un osso duro per
Clinton, che non vi era arrivato primo
nel 1992, malgrado poi avesse vinto,
rompendo per la prima volta una leg-
gendaria tradizione per cui nessuno che
non abbia vinto in New Hampshire rie-
sce ad arrivare sino alla presidenza. «Fi-
nalmente questa campagna in New
Hampshire ho potuto godermela», ha
scherzato.

Ulster, pace in pericolo
L’Ira non disarma
L’unionista Trimble minaccia dimissioni■ I RICORDI

DI CLINTON
«Finalmente
questa campagna
ho potuto
godermela, è la
prima volta
da tre elezioni»

BELFAST L’Iranonhaconsegnato
le armi ed anche se ha ribadito il
suo impegnoamantenere lapace,
il leaderunionistadelgovernoDa-
vid Trimble ieri ha di fatto chiesto
la sospensione del processo di pa-
ce in Irlanda del Nord. La crisi si è
aperta non appena i governi di
Londra eDublino hanno ricevuto
il rapporto dellaCommissione in-
ternazionale guidata dal generale
canadese, John de Chastelain, in-
sediata due mesi fa proprio per
monitorarelaconsegnadellearmi
da parte dei paramilitari repubbli-
cani:processomaiiniziato.

Trimble ha immediatamente
fatto sapere che se l’Ira non ricon-
segna le armi si dimetterà e farà
saltare il governo locale nordir-
landese, il primo con la partecipa-
zione dei cattolici repubblicani,
un rischio reale per il neonato go-
verno semi-autonomo della pro-
vincia dell’Ulster. La preoccupa-
zione è grande e il premier britan-
nico Tony Blair si è immedita-
mente messo in contatto con il
presidente americano Clinton,
con il premier irlandese Bertie
Ahern e con il presidente dello
SinnFein,GerryAdams.

Intanto il ministro per l’Irlanda
del Nord, Peter Mandelson ieri è
partito per incontrare il responsa-
bile degli Esteri Brian Cowen.
Mentre David Trimble chiariva:
«RestarealpotereconloSinnFein,
cheèlegatoadungruppoterorista
- ha detto Trimble - significhereb-
be considerare l’accordo carta
straccia e io questo non lo farò».
Per i cattolici repubblicani invece,
nontuttoèperduto.GerriKellyha
sostenuto che non era scritto da
nessuna parte che il disarmo do-
veva aver luogo entro la fine di
gennaio, di conseguenza lo Sinn
Fein non è venuto meno agli ac-
cordi del Venerdì delle Ceneri:
«Nessunohalettoil rapportodide
Chastelain - ha ricordato - ma
Trimble sembra già convinto che
esista una sorta di strategia tesa ad
estrometterlodalprocesso dipace
iniziatodueannifa».

Il leaderdelloSinnFeindaparte
sua ha replicato a Trimble che an-
che solo una sospensione del go-
verno sarebbe un disatro. Anche

dall’Ira sono giunte rassicurazio-
ni: in un comunicato fatto avere
ad una televisione irlandese, ha
spiegato di volere una pace per-
manente e che «il cessate il fuoco
dichiaratocinqueannifaemante-
nuto, prova che le armi dell’Ira
tacciono e che l’Ira non minaccia
in alcun modo il processo di pa-
ce». La dichiarazione dell’Ira, dif-
fusa nel pomeriggio a Dublino,è
importante, ma potrebbe non ba-
stare. Il leader unionistaDavid
Trimble vuole fatti e non parole.
Ottosettimanefa,quandostrappò
al suo partito l’autorizzazione a
dare vita adun governo locale, il
primo dopo tre decenni di ammi-
nistrazionediretta di Londra e il
primo in assoluto con i repubbli-

canidello Sinn
Fein, aveva
promesso che
se per la fine di
gennaiol’Ira
non avesse co-
minciato a di-
sarmarsi, lui si
sarebbedimes-
so. La fine di
gennaio è arri-
vata e l’Ira, pur
avendonomi-
natounrappre-

sentante incaricato di negoziare
losmantellamento con la com-
missione indipendente per il di-
sarmo,non ha mollato neppure
unapistola.

Trimbledeve far frontealle forti
pressioni dei protestanti che gli
hanno reso la vitadifficiledalmo-
mento in cui lo Sinn Fein è entato
nel governo a quattro. Se Trimble
ottiene la sospensione dell’accor-
do di pace l’esecutivo di fatto sa-
rebbe congelato e lui non sarbbe
costrettoadimettersi, incasocon-
trario rischiadi esser silurato dagli
Unionisti al congresso del partito
previsto per il 12 febbraio. Intan-
to,Londraprende tempo.Unpor-
tavoce di Tony Blair ha fatto sape-
re che le conversazioni con Dubli-
no e con lo stesso presidente Bill
Clinton(chehalanciatounappel-
lo affinché il processo di pace non
venga interotto) continuano e
che non ci sarà nessuna decisione
primadiqualchegiorno.

I ceceni annunciano la ritirata, ferito Basaiev
I russi conquistano il centro di Grozny: «È una svolta, imminente la resa»

■ KELLY
OTTIMISTA
«Nessuno
ha letto il rapporto
ma non è
detto che le cose
stiano come
dice Trimble»

ROSSELLA RIPERT

I ceceni hanno annunciato la riti-
rata. Induemila, giurano icapidei
guerriglieri hanno abbandonato
Grozny con «ordine»per raggiun-
gere i bunker sicuri sulle monta-
gne dell’est. «Il nostro esercito ha
portato a termine i compiti asse-
gnati», ha annunciato Shamil Ba-
saiev via Internet incitando i suoi
fedelissimi a proseguire la batta-
glia per l’indipendenza della pic-
cola repubblica caucasica. Ritirata
tattica, fanno sapere. Per unirsi
agli altri combattenti e tornare a
dar battaglia. Il Cremlino smenti-
sce.«Nonlasceremouscirenessun
ribelle che non abbia deposto le
armi e alzato la bandiera bianca»,
ha detto duro il ministro della Di-
fesa Sergheiev smentendo quanti
hannoinsinuatoaccordiconirus-
siper far fuggire i ribelli lungocor-
ridoisicuri.Nonc’ènessunaritira-
ta per i generali dell’Armata. Loro
stanno aspettando di poter an-
nunciareladisfatta.

Ieri i russi hanno conquistato il
cuore di Grozny. Dopo settimane
di combattimenti accaniti hanno

ripreso il controllo della piazza
Minutka. Sugli scheletri dei palaz-
zi sventrati dai raid ordinati da
Vladimir Putin, sventolano le
bandiere russe. «Siamo ad una
svolta», ha detto fiero il capo della
Difesainvisitaalquartiergenerale
delle truppe Federali a Mozdok in
Ossezia.Nonè laprima voltache i
verticipoliticiemilitaridannoper
imminente la resa della capitale
cecena e la fine della seconda san-
guinosa guerra. Questa volta però
le stesse fonti cecene hanno am-
messo perdite pesanti e illustri. In
battaglia è morto il sindaco della
capitale, Lecia Dudaiev, nipote
del presidente separatista Dhzo-
khar Dudaiev); sono stati uccisi
due generali di spicco. Shamil Ba-
saiev, il nemico numero uno di
Mosca, l’irriducibile capo ceceno
che insieme a Khattab ha scatena-
to la rivolta anti-russa in Daghe-
stan ed è accusato di essere l’orga-
nizzatore degli attentati costati la
vita a più di 300 civili russi nel set-
tembrescorso, sarebbegravemen-
te ferito. Al comando di un batta-
glione di 1500 uomini in ritirata,
sarebbe saltato su una mina. Ope-
rato d’urgenza avrebbe perso una

gamba e un piede. Molti soldati
del suo esercito separatista sareb-
bero ricoverati insieme al loro ca-
po indiscusso nel piccolo ospeda-
lediAlkhan-Yurt.Molti sarebbero
coricati sulla neve, raccontano i
testimoni, senzapossibilitàdiaiu-
to.

I generali russi non cantano an-
cora vittoria. Sanno che nel quar-

tiere Leninski si combattecasaper
casa. Sanno che un pugnodi fede-
lissimi di Basaiev sono ancora as-
serragliati tra le macerie del palaz-
zo presidenziale. Ma da ieri nel-
l’Armata è tornato l’ottimismo, a
stento si trattiene la soddisfazio-
ne. «La conquista della capitale è

questione di giorni», ha annun-
ciato il generale ViktorKazantsev,
comandante in capo delle truppe
federali in Caucaso. «Le cose in
Cecenia vanno bene», ha confer-
mato il ministro Sergheiev - esiste
una possibilità di concludere l’o-
perazione in un avvenire prossi-
mo». Non fissa date il capo delle
Difesa. Troppe volte gli annunci

sono stati smentiti dai fatti. Trop-
pe volte il giorno della vittoria si è
trasformato in una nuova batta-
glia campale. Troppe volte le con-
quiste sbandierate sono state per-
duteinunanottedopounblitzdei
guerriglieri. Ma questa volta ci
contanosullavittoria, iverticidel-

l’Armata federale. Ci conta Vladi-
mir Putin, che ieri ha ricevuto per
bocca della segretaria di Stato
americana Albright l’ennesimo
rimproverooccidentale.La resadi
Grozny sarebbe per lui la chiave
principaleperentrarealCremlino
allepresidenzialidiprimavera.

Gli esperti però già mettono le
maniavanti.AncheseGroznydo-
vesse cadere, laguerraconiceceni
non finirà. Ricordano l’altro con-
flitto, gli analisti. Hanno ritirato
fuori i fatti del ‘95. Anche allora i
guerriglieri abbandonarono lacit-
tà consegnandola ai soldati di zar
Bori. La ripresero presto, inflig-
gendo al Cremino un’umiliante
sconfitta che si conclude con gli
accordi di pace del ‘96 in cui Mo-
scadifattopreseattodell’indipen-
denza cecena. «La guerra sarà an-
corapiùdura.I russiavrannoache
fare con la guerriglia.Ancoramol-
ti soldati cadranno vittime delle
imboscate», ha detto un esperto
all’Afp. I morti ufficiali, ammessi
dal comando russo, sono ormai
piùdimille.AncheseGroznyque-
sta volta dovesse cadere, il pre-
mier- presidente, Putin sa che il
dossierCaucasononèchiuso.

■ LA GUERRA
CECENA
Il capo dei ribelli
sarebbe saltato
su una mina
e avrebbe perso
una gamba
e un piede
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INDONESIA

Wiranto respinge le accuse
«Non intendo dimettermi»

GERMANIA

Terrorismo, i giudici tedeschi
vogliono processare Cohn-Bendit

COMUNE DI 
SAN PIETRO IN CASALE (BO)

Via Matteotti, 154 - Cap. 40018
Tel. 051/6669511 - 6669567 Fax 051/6669561
Appalto dei lavori di adeguamento di
alcuni tratti fognari nel territorio comu-
nale. In data 20.12.1999 si è proce-
duto all’apertura delle offerte per la
gara di cui all’oggetto ( in data
01.12.199 si è tenuto il sorteggio per
la prova del possesso requisiti - art.
10 - comma 1 quater - L. 109/94 e
successive modificazioni). Criterio di
aggiudicazione: prezzo più basso deter-
minato mediante offerta a prezzi unita-
ri, ai sensi dell’art. 5 della Legge 2 feb-
braio 1973 n. 14. Ditta aggiudicataria
CONSCOOP Consorzio fra Cooperative
di Produzione e Lavoro - Via Aquileia, 1
- Forlì. Importo netto contrattuale L.
889.118.281 (pari a 459.191,27
Euro). Ditta seconda nella graduatoria
delle of fer te: C .M. Consorzio
Nazionale Cooperative di Produzione e
Lavoro “C. Menotti” di Ravenna.
IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO

(Ing. Antonio Peritore)

■ IlgeneraleWirantononsidimette.IlministrodellaSicurezzahaignoratola
richiestadelpresidenteWahidchelunedìscorsodaDavoslohainvitatoa
rimettereilmandatoinrelazioneaunrapportocheloincolpa,insiemead
altrialtiufficialidell’esercito,delleviolenzeverificatesiaTimorEst.Wiran-
to,chesièrifiutatodidiresesidimetterà,hacomunquespiegatochesibat-
teràcontuttelesueforzeperrespingereleaccuse.«Comesoldato,conti-
nueròabattermiperlaverità»,hadettoWiranto.Ilministrohaaggiunto
chediscuteràdellaquestioneconilpresidenteWahidnonappenaquesti
rientrerà,nonprimadel13febbraio,dalsuoviaggioinEuropa.«Nonciso-
noprove,testimoninédocumentichedimostrinocheWirantoabbiafatto
qualcosadisbagliato»,hadettoAdnanBuyungNesution,capodellasqua-
dradi legalichedifendel’altoufficiale.«Nelrapportosirifletteunodiocon-
troimilitari»,haaggiunto.Unacommissioneindonesianachehaindaga-
tosulleviolenzescoppiateaTimorEstall’indomanidelreferendumchene
hasancitol’indipendenza,haaccusatol’exgeneraleealtri32ufficialidi
«criminicontrol’umanità».«Ifattidimostranochegliapparaticiviliemili-
tari ...hannocollaboratoconlemiliziepercreareun’atmosferachehaper-
messo»crimini,assassiniidimassa,torture,sequestrieviolenzesessuali.
SecondounacommissionedelleNazioniUnite,lacampagnaditerrore
«nonsarebbestatapossibilesenzaunattivocoinvolgimentodell’esercito
indonesianoelaconoscenzael’approvazionedeiverticimilitari». Ilgene-
raleWirantohadichiaratoinunaconferenzastampachenonfaràalcun
passofinchènonavràricevutochiarimenti. I leaderindipendentistidelTi-
mororientale,XananaGusmaoeJoseRamosHorta,sisonoinveceespressi
infavoredelledimissionidelgeneraleWirantoche«dovrebbeinnanzitut-
topreoccuparsidegli interessinazionalidelsuopaese».Idirigentiindipen-
dentistihannoanchecercatodiminimizzarelepossibilitàdiuncolpodi
statodell’esercitoindonesianoinassenzadelpresidenteWahid.

■ Lamagistraturatedescaierihachiestolarevocadell’immunitàparlamentare
perl’exsessantottinoeeurodeputatoDanielCohn-Bendit,meglionotocol
nomedibattagliadi«DannyilRosso»,acausadelsostegnodaluiconcessoal
terroristaHans-JoachimKlein.«Cohn-Benditèsospettatodiaverintralciatoil
corsodellagiustizia»,hadettoilprocuratorediFrancoforteJobTilmannan-
nunciandolasuadecisione.SolopocheoreprimalostessoTilmannaveva
smentitounainformazioneinquestosensodiffusadallatelevisioneregionale
dell’Assia«HessischeRundfunk»(Hr).Cohn-Bendit-cheètedescomacheè
statoelettodeputatoeuropeosuunalistadeiVerdifrancesi-nonhamaina-
scostodiaveraiutatologisticamenteefinanziaramenteHans-JoachimKlein,
rifugiatosi inFranciapersfuggireallagiustiziatedescacheloricercavaperl’as-
saltoallasedeOpecdiViennadel21dicembre1975nelqualetrepersoneri-
maserouccise.All’operazionecondottaconlaregiadelterroristainternazio-
naleCarlos,Kleinavevapresoparteattiva,rimanendoancheferito.Sottoli-
neandocomeDanielCohn-Benditsiaalcorrentedelladecisione, ilprocura-
toreTilmannhaprecisatochelarichiestadirevocadell’immunitàparlamen-
taredovràorapassareprimaalministerodellaGiustiziadell’Assia,epoia
quellofederaleaBerlinocheprovvederàainoltrarlaallapresidenzadelparla-
mentoeuropeoaStrasburgo.Laproceduranecessariaaprivareundeputato
dell’immunitàdurainmediadue-tremesi.Hans-JoachimKlein(51anni),è
detenutodalmaggioscorsoinGermaniadoveerastatoestradatodallaFran-
cia. Inquelpaese, il terroristaerastatoarrestatonelsettembre1998dopo22
annidiclandestinità.L’estradizioneerastataottenutanell’ambitodell’in-
chiestasulsanguinosoassaltodeldicembre1975controiministridelpetrolio
dell’Opecriunitinella lorotradizionaleconferenzaaVienna.L’iniziodelpro-
cessoacaricodiKleinèprevistoperlaprossimaestate.DomenicascorsaDan-
nyilRossoavevapartecipatoaunanimatotrasmisisonesull’estremismodi
destraalqualeavrebbedovutoprendereparteancheHaider.


